
VERBALE DIRETTIVO LEGA PASI BATTISTI 17/12/2021 alle ore 18:00 presso la Sede

dell’Associazione situata in Via Sighele, 3 -38122 Trento.

Ordine del giorno:

- Approvazione verbale seduta precedente;

- Riunione Commissione provinciale trasfusionale;

- Situazione economica;

- Attività promozionali: stato dell’arte;

- Conferimento incarico esterno al direttivo;

- Varie ed eventuali.

Presenti:  Paolo  Silvestri,  Enrico  Paissan,  Piergiorgio  Pegoretti,  Paolo  Gottardi,  Michele  Scarpa,

Flavio Corradini,  Elisabetta Salija, Angelica Torcivia.

Il direttivo inizia verso le ore 18:10 con l’approvazione del verbale della seduta precedente.

Come primo punto viene affrontato il tema degli incarichi esterni al direttivo. Viene proposto di

conferire  a  Mattia  Farinaro  l’incarico  di  consulente  per  le  attività  promozionali  che  viene

approvato dal direttivo. Con questo incarico Farinaro diventa un membro aggiunto del direttivo

della Lega Pasi Battisti.

Successivamente  si  affronta  il  tema  delle  attività  promozionali  che  proseguono  con  discreto

riscontro. Sono state attivate e stampate le iniziative di pubblicità attraverso il giornale Vivi Trento,

una attraverso l’inserimento della nostra locandina in un numero ed una dell’inserimento di un

articolo sulla Lega Pasi Battisti in un’altra stampa.

Sono al momento in attivazione varie iniziative. 

Una con Confcommercio, già espressa nei precedenti direttivi, sulla stampa di alcune tovagliette

con il logo della nostra associazione. Paolo Silvestri, rispetto a questo, ha incontrato la giunta ed

ha riscontrato molta disponibilità per una collaborazione, le procedure per l’attivazione sono in

corso e bisogna attendere l’approvazione del preventivo per la stampa delle tovagliette. Oltre a

questa  iniziativa,  dopo  il  periodo  natalizio,  è  stata  riscontrata  all’incontro  la  volontà  per  altri

iniziative tra la nostra associazione e Confcommercio.

È, inoltre, in attivazione una collaborazione con Itas. È stata consegnata ad Itas la documentazione

per la richiesta di contributo. L’idea, come già precedentemente detto, è quella di istituire una

borsa di  studio in occasione del  75esimo anniversario di  nascita  dell’associazione.  La borsa di

studio in questione si ipotizza che sia predisposta per studenti che studiano in campo medico e del

sangue, residenti in Trentino. L’idea generale è quella che tale borsa di studio venga finanziata per

la metà dalla nostra associazione e la restante metà venga finanziata da Itas, siamo comunque in

attesa di una risposta.



Per quanto riguarda l’anniversario bisogna anche pensare a delle modalità per promuovere la

memoria di Livia Battisti.

Ultima iniziativa che viene presentata riguarda una possibile collaborazione con NBC. Viene quindi

riferita l’idea pervenuta da Bertoldi, oltre agli spot radio, di avere alcuni spazi radio per affrontare

delle tematiche particolari (ex: tumori…) che abbiano funzione di prevenzione a chi fa le donazioni.

Questo  spazio  sarebbe  dedicato  a  noi  come  associazione  e  organizzato  da  noi,  quindi

bisognerebbe organizzare i vari incontri ed individuare le tematiche da affrontare.

La situazione in generale riguardante le attività promozionali è in divenire e la situazione appare

abbastanza buona.

Altro  tema  affrontato  riguarda  la  commissione  provinciale  per  i  servizi  trasfusionali  a  cui  ha

partecipato Piergiorgio. Piergiorgio riferisce che in portineria non volevano farlo entrare perché

avevano nella lista dei partecipanti alla riunione Paolo Silvestri, in qualità di presidente della LPB. 

Piergiorgio riferisce che il dott. Cristallo ha distribuito (su carta) varie statistiche sull’attività del

trasfusionale. E’ stato comunicato che il nuovo piano sangue vedrà la luce nei primi mesi del 2022,

ma nel frattempo saranno approvati anticipatamente 2 accordi sulle tariffe degli emocomponenti

scambiati con altre Regioni e sulle tariffe per le donazioni. Viene riferito a Piergiorgio che viene

confermato il compenso forfettario di euro 12.500,00 all’anno.

Le nuove convenzioni, viene riferito, dovranno essere firmate entro 4 mesi dall’approvazione dei

due citati accordi.  Tuttavia,  nel  frattempo, saranno automaticamente prorogate  le convenzioni

attuali.

Quanto  alla  richiesta di  AVIS  di  fare la  analisi  agli  aspiranti donatori  presso laboratori  privati,

Piergiorgio  riferisce  che è  stato  obiettato  che  sul  momento ci  sono delle  difficoltà,  perché  le

modalità di analisi per il trasfusionale si svolgono in modi diversi da quelle usate dai laboratori. Ci

sono anche problemi di privacy per  certi tipi  di  analisi,  ad esempio per HIV ed epatite.  Ma la

soluzione del problema è allo studio.

Elisa Viliotti (attuale  presidente dell’AVIS  del  Trentino),  a Piergiorgio ha espresso la volontà di

incontrarci come associazione. Piergiorgio le ha dato il numero di cellulare di Paolo Silvestri. 

Viene fatto notare un calo generale della presenza percentuale dei nostri donatori alle donazioni.

Questa diminuzione può essere collegata sia ad un aumento delle altre associazione oppure ad

una diminuzione delle donazioni nostre.

Altro argomento affrontato in sede riguarda la situazione economica della nostra associazione,

attualmente manca da inserire il cedolino paga della tredicesima della nostra dipendente. Vi sono

inoltre 2 pagamenti non ancora addebitati ma che verranno pagati entro la fine del 2021. Viene

inoltre  riferita  una  spesa  riguardante  il  corso  base  della  sicurezza  sul  lavoro  di  Angelica

(segretaria), che andrà pagato in anticipo rispetto all’inizio del corso.

Avvicinandosi alla conclusione della riunione viene affrontato il tema delle criticità che vengono

riferite riguardo all’organizzazione secondo la visione di Angelica. 

Il primo punto riguarda la prenotazione delle persone con età maggiore ai 65 anni della donazione.

Infatti le persone devono fare numerosi passaggi per arrivare a prenotare una donazione perché,



prima  di  effettuare  la  donazione,  devono  fare  un  elettrocardiogramma.  Angelica  in  queste

occasioni  dà  il  numero  per  la  prenotazione  dell’elettrocardiogramma,  che  devono  prenotarsi

autonomamente, e poi prenotare la donazione. Si pensa quindi a trovare una soluzione per ridurre

tale  problema come una convenzione con qualche organizzazione per fare  gli  ECG,  ma risulta

comunque inaccettabile tale disservizio.

Altro  problema  riguarda  le  non  idoneità  alla  donazione.  Alla  conclusione  del  periodo  di

sospensione non arrivano, né al donatore né alla associazione, la comunicazione della conclusione

del periodo di  non idoneità.  Questo genera dei  problemi ma, come già riferito, questo tipo di

comunicazione  può  essere  fatto  tra  medici.  Si  propone  quindi  che  vi  sia  una  condivisione

settimanale rispetto alle idoneità e non idoneità.

Altra disfunzione riguarda gli esiti delle analisi del sangue. Si cercherà quindi di riferire alle persone

alle quali non arrivano i referti, che c’è la possibilità di andare ad osservarle sul sito di Trec.

Viene riferito da Angelica anche un altro problema riguardante i centri prelievi diffusi un territorio

provinciale, che alcuni donatori pensano siano di Avis (per esempio il centro prelievo di Pergine,

che, in questo caso, Angelica deve sentire personalmente lei il servizio per fare i prelievi) e questo

non è corretto. Bisogna quindi forse sollecitare il primario per far sì che tale atteggiamento non

continui,  soprattutto  relativo  agli  atteggiamenti  di  esclusione  nei  confronti  dei  donatori  della

nostra associazione.

Ultimo argomento riguarda le tessere dei nuovi donatori, per questo ci si impegna ad inviarle via

posta.

Il direttivo si conclude alle ore 19:15.



ALLEGATI:










